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	Indirizzo di saluto per la tavola rotonda organizzata dalla Fondazione Ambrosiana per la Vita: "Pensare un figlio, oggi, a Milano"




Milano, 1 marzo 2003

Desidero far giungere al Presidente e ai membri della Fondazione Ambrosiana per la Vita il mio saluto e il mio apprezzamento per aver organizzato questa tavola rotonda sul tema “Pensare un figlio, oggi, a Milano”, mentre ringrazio anche i rappresentanti degli altri organismi che porteranno il loro contributo e le persone che partecipano al confronto, dimostrando interesse e attenzione per un argomento tanto importante.

1. Vorrei anzitutto inserire la vostra iniziativa nel contesto storico attuale.
In tutti noi è quanto mai viva la preoccupazione per la sorte della pace, anche se – com’è peraltro gravissimo e irrinunciabile dovere – continua la ricerca di tutte le strade possibili per scongiurare il pericolo della guerra. Ma questo non deve farci dimenticare che il riconoscimento del diritto alla vita proprio di ogni uomo e di tutti gli uomini è la prima condizione indispensabile per costruire una convivenza sociale nella pace. “Rispettare la vita e le vite: tutto comincia da qui ‑ ha affermato Giovanni Paolo II ‑, poiché il più fondamentale diritto umano è il diritto alla vita. Anche la stessa guerra attenta alla vita umana, perché reca con sé sofferenza e morte. La lotta per la pace è sempre una lotta per la vita” (Giovanni Paolo II, Discorso al corpo diplomatico accreditato presso la S. Sede, 13 gennaio 2003, in L’Osservatore Romano, 13-14 gennaio 2003).
Ora, se tutto questo viene pensato in relazione alla nascita di un figlio in una città come Milano, tutti intuiamo che l’evento della generazione mette al centro dell’attenzione la persona umana, quella di chi genera e quella di chi è generato, superando così ogni possibile discriminazione.
Dicevo nei giorni scorsi nell’incontro con gli amministratori pubblici: “Rendere meno diseguale la città significa pensare anzitutto ai più deboli e ai più poveri, significa pensare alla politica sociale e a quella dell’integrazione, ma anche alla famiglia e alla vita”.
Tutto ciò che è fatto per promuovere, difendere e favorire il diritto alla vita va quindi a vantaggio di una convivenza pacifica fra le persone e di una città che è chiamata ad eliminare o almeno ad attenuare le diseguaglianze che esistono tra i propri cittadini.

2. Una seconda riflessione scaturisce da un’attenta considerazione del tema scelto per il vostro incontro: “Pensare un figlio”.
Inteso in senso riduttivo sembrerebbe quasi indicare che basti la sola azione del pensiero per il realizzarsi della generazione. Se invece ‘pensare’ lo assumiamo secondo un’accezione più ampia, esso ci dice quanto l’atto fisico del generare sia preceduto e accompagnato da altre attività propriamente e tipicamente umane: immaginare, amare, desiderare, volere…
La vita cioè chiede innanzitutto di essere guardata con uno “sguardo contemplativo”.
È ciò che nel profondo chiede la voce della nostra coscienza, come ricordavo nel Discorso di Sant’Ambrogio dello scorso anno, riprendendo alcune espressioni dell’Enciclica Evangelium vitae: “è lo sguardo che nasce dalla fede nel Dio della vita, che ha creato ogni uomo facendolo come un prodigio. È lo sguardo di chi vede la vita nella sua profondità, cogliendone le dimensioni di gratuità, di bellezza, di provocazione alla libertà e alla responsabilità. È lo sguardo di chi non pretende di impossessarsi della realtà, ma la accoglie come un dono, scoprendo in ogni cosa il riflesso del Creatore e in ogni persona la sua immagine vivente” (Città di Milano, risveglia la tua coscienza morale! Milano, Discorso alla città di Milano per la vigilia di S. Ambrogio 2002, Centro Ambrosiano, pagg. 36-37).
Da questo sguardo contemplativo potrà anche nascere una maggior fiducia nella vita e nella Provvidenza di Dio, che spesso sembrano invece messe in crisi da quanto indica paura, timore, peso, incertezza per ciò che l’evento di una nuova vita potrebbe apportare.
Da questo sguardo verrebbero bloccate e superate anche quelle decisioni negative che portano morte, rifiuto e abbandono, mentre invece la vita domanda accoglienza, difesa e protezione, amore generoso. Ma ad uno sguardo siffatto occorre essere preparati ed educati.

3. Quest’ultima affermazione mi introduce nella terza riflessione che vorrei offrirvi.
Il vostro incontro si realizza con la presenza e con il contributo di molteplici realtà e associazioni che operano nel campo dell’impegno caritativo, dell’aiuto dei centri di consulenza familiare, del servizio di volontariato e della promozione della vita.
Sono un indice della ricchezza delle forze e delle energie che positivamente possono essere collegate nella nostra città di Milano rendendo così più incisiva ed efficace l’azione a favore della vita.
Quest’azione dovrà necessariamente estendersi a questi campi: 

· il campo della formazione e della cultura, perché sempre più si diffonda una ‘mentalità favorevole alla vita’ che contrasti quella ‘congiura di morte’ che spesso circonda la vita nascente; 

· il campo di un’azione di stimolo e di collaborazione con le istituzioni, soprattutto con le amministrazioni pubbliche, perché tutto quanto può essere fatto anche alla luce di leggi esistenti positive a favore dell’infanzia e della famiglia, possa ritornare a vantaggio di chi decide di generare la vita; 

· il campo dell’aiuto e dell’intervento concreto, materiale, necessario, attraverso il quale è possibile esprimere a chi ha scelto per la vita una solidarietà promotrice di sostegno e di fiducia nella vita stessa. 

Per fare questo è urgente unire forze, risorse, competenze.
Vi incoraggio a trovare modalità e forme che possano aiutarvi a proseguire per la strada della collaborazione che questa iniziativa così chiaramente testimonia.

Confermando la mia attenzione per tutto ciò che dal vostro incontro potrà emergere, e che vi invito a far giungere ai miei collaboratori interessati a questi temi e ambiti, rinnovo l’augurio di buon lavoro e il saluto cordiale a tutti i presenti.

Dio, fonte dell’amore e della vita, ci benedica tutti!

+ Dionigi Card. Tettamanzi
Arcivescovo di Milano
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